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«Basta con l’idea che Berlusconi è
un drago e noi restiamo fermi come
scemi». Non si può dire che Dario
Franceschini non si muova. Chiari-
sce la linea del Pd su laicità dello
Stato («principio sacro»), referen-
dum («io sul sì non cambio idea, si-
gnifica essere contro la legge Porcel-
lum»), sul «valore politico» delle eu-
ropee («rischiamo di svegliarci l’8

giugno in un’Italia in cui la democra-
zia è compromessa»). Fuor di metafo-
ra, continua a macinare chilometri,
oggi giornata in Piemonte, e ieri sera
era a Milano, tappa finale del giro fer-
roviario di Lombardia, all’incontro
con Libertà e giustizia.

Ha pranzato a Bergamo con deci-
ne di imprenditori, ha toccato con
mano gli effetti di una crisi che sta
facendo sprofondare anche la regio-
ne più ricca d’Italia. Se la prende con
le banche: «Soprattutto le grandi non
stanno facilitando l’accesso al credito
alle piccole e medie imprese che ri-
schiano di soffocare. Lo Stato ha aiu-
tato le banche non solo perchè risa-
nassero i propri bilanci, ma perchè so-
stenessero il sistema, e non lo stanno
facendo». Adesso servono «politiche
che aiutino i redditi più bassi», certifi-
cati anche dall’Ocse che piazza le re-

tribuzioni medie italiane tra le ulti-
me in classifica, e insieme che «so-
stengano i piccoli imprenditori,
quelli che temono il mese di giu-
gno, quando si dovrà pagare l’ac-
conto delle imposte», gli stessi per
cui è stata presentata una proposta
in Parlamento che prevede appun-
to la riduzione dell’acconto dal
40% al 20%. Se la prende col gover-
no: «Non giri la testa dall’altra par-
te», ma dia risposte attraverso «in-
terventi di emergenza» a disoccupa-
ti, precari e a chi è in difficoltà. «Ha
buttato via 5 miliardi a inizio legisla-
tura per l’operazione fallita di Alita-
lia e per l’eliminazione dell’Ici an-
che sui redditi alti».

COSCIENZACIVILE

Vieni al nord e non puoi non imbat-
terti nella Lega. Anche solo in modo
tangenziale e casuale. Franceschini
scende dal treno anche a Pontida,
meta annuale di migliaia di leghi-
sti, e a piazza della Loggia, a Bre-
scia, incrocia Renzo Bossi, il figlio
secchione del Senatùr. Solo un salu-
to, poi Franceschini riprende secon-
do la sua parola d’ordine, quella
che pronuncia più spesso, «serie-
tà»: «Rischiamo la disgregazione so-
ciale, aggravata dalla crisi. I model-
li sono diventati ricchezza e notorie-
tà. Dobbiamo mettere in campo
una nostra gerarchia di valori, ba-
sta adeguarci ad un’agenda dettata
dalla destra: nessun sondaggio mi
indurrà a dire cose sbagliate o a non
dire ciò che ritengo giusto a secon-
da dei consensi. Qui c’è da ricostrui-
re la coscienza civile del paese». Un
esempio facile: «Non è possibile che
nel Pd e nel centrosinistra si critichi-
no gli interventi della Chiesa quan-
do parla di cose che non vengono
condivise e si invochi la laicità dello
Stato, e poi le stesse persone plau-
dono alla Chiesa quando critica il
governo, come è accaduto per esem-
pio nei giorni scorsi sul tema dell’im-
migrazione. La Chiesa interferisce
sempre o non interferisce mai».

Altro esempio, anche questo a di-
re il vero non difficile: «Non si è mai
visto un governo attaccare l’Onu.
Non si può fare propaganda trasfor-
mando barconi di disperati in spot
per raccogliere qualche voto». Del
resto, gli immigrati che cercano di
raggiungere le coste italiane «non
sono pericolosi e faziosi esponenti
dell’opposizione come noi».❖

SAVERIO LODATO

Camilleri, da noi il “cherchez la
femme” è diventato un “cherchez
le chauffeur” (nei panni di Elio Le-
tizia). Il mitico giornalismo anglo-
sassone stava cambiando direzio-
ne, con il Times che faceva dire ad
Anna Palumbo: «Spero che Berlu-
sconi possa fare per mia figlia ciò
che non ha potuto fare per me».
Poiché la signora, in altra intervi-
sta, ha ricordato quando Noemi fu
concepita («la notte fra il 2 e il 3
agosto. Nove mesi dopo: una bim-
ba bellissima di 3 chili e 250 gram-
mi»), sembrava fatta. Ma il Times
ora dice che la sua fonte è un gior-
nalista italiano, che si sono capiti
male, e si scusa. Tutto il giornali-
smo è paese, ma è pur vero che
questo è un caso “a prova di gior-
nalismo”.

L
a frase, ispirata alla Sibilla
cumana, che la signora
avrebbe detto al Times era
piuttosto ambigua. Nel ’90

lei, già sposata, era una sorta di veli-
na in una tv napoletana. Può darsi
che Berlusconi, ancora non sceso in
campo, e tutto preso dal suo impero
mediatico, le fece intravedere un ra-
dioso futuro a Mediaset, non mante-
nendo poi la promessa? Che quindi
la signora nutrisse la speranza che al-
meno sua figlia non fosse buggerata,
come spesso accade a quelli cui Berlu-
sconi promette qualcosa? La signora
ha dichiarato di ricordare la notte in
cui Noemi fu concepita. E poiché, fi-
no a oggi, l’Arcangelo, quello di
“Annunciazione, Annunciazione!”,
non è stato ancora tirato in ballo,
vuol dire che ebbe la necessità di una
collaborazione maschile. È proprio
l’identità del collaboratore accertato
che fa nascere molte illazioni. Perché
la signora ha un ricordo così netto? Si
trattò di qualcosa di eccezionale? La
ritrattazione del Times aggiunge do-
mande a domande. Che fanno dimen-
ticare agli italiani che il Pil è calato a
meno 5,9; che i nostri salari sono i
più bassi d’Europa.
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Franceschini porta
la sfida nelNord
«Crisi, il governo
nongiri la testa»

«La serietà deve diventare la
nostra bandiera». Franceschini
in Lombardia chiarisce le paro-
le d’ordine del Pd, parla della
crisi e accusa governo e banche
che non sostengono il sistema
delle imprese.
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